
Tassa  di  soggiorno.  Lettera
dell'ex sindaco di Siracusa,
Roberto Visentin
Pubblichiamo di seguito una lettera di Roberto Visentin, ex
sindaco di Siracusa, sul dibattito aperto sulla istituzione
della tassa di soggiorno.

Più che un provvedimento di un’amministrazione pubblica, che
deve reggere le sorti di una città, la tassa di soggiorno ha
assunto le sembianze di una vecchia puntata di un programma
comico ormai consunto dal tempo.
Ricordo,  con  molta  chiarezza,  i  giorni  in  cui  l’attuale
sindaco, da capo dell’opposizione, lanciava fuochi e fulmini
contro la mia amministrazione, accusata di voler infliggere un
colpo  durissimo  al  turismo  a  causa  dell’istituzione  della
tassa di soggiorno.
Eppure, non sono passati secoli da allora, dunque, mi chiedo
come abbia fatto a cambiare idea su questo stesso tema, che è
stato un cavallo di battaglia nella campagna contro l’allora
governo della città.
La coerenza, si sa, è merce rara, ed evidentemente, fa difetto
al sindaco Garozzo, così come ad alcuni operatori economici,
che, sulla tassa di soggiorno, avevano dichiarato di essere
pronti ad alzare le barricate. Nell’albergo del presidente
della  sezione  turismo  di  Confindustria,  Maurizio  Garofalo,
circa  un  anno  fa,  si  riunì  il  gotha  dell’imprenditoria
turistica,  condannando  il  piano  della  mia  amministrazione,
definito come una mannaia sul futuro del comparto.
Qualcuno di loro in rappresentanza di primarie associazioni di
categoria  sulla  questione,  schiumavano  rabbia,  lasciandosi
trascinare da impeti populisti e addossando le responsabilità
della crisi del sistema alla mia amministrazione.
Ora,  per  lo  stesso  provvedimento,  il  comportamento  degli
stessi  attori  della  vicenda  è  molto  cambiato  più
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accondiscendente  ed  in  alcuni  casi  da  articoli  di  stampa
appare addirittura ribaltato. Ogni commento, appare superfluo.
Tralasciamo poi la difesa d’ufficio da parte del consigliere
Foti al quale vorrei ricordare – ma lui ne è a perfetta
conoscenza – che i tagli dei trasferimenti all’amministrazione
erano già avvenuti pesantemente durante la mia amministrazione
e da allora ad oggi non ne sono stati effettuati altri anzi al
contrario.
Proprio come in una puntata di Scherzi a parte, in cui, al
termine della gag, i protagonisti svelano la burla.
Solo che i problemi della città non sono una burla e di questo
me ne dispiaccio.

Roberto Visentin

Il  casello  di  Cassibile
lunedì  alla  prova  del
Consiglio Comunale
Martedì l’ultimo incidente al casello di Cassibile, lungo la
Siracusa-Gela. Polemiche e critiche piovono, continue, sulla
struttura realizzata dal Consorzio Autostrade Siciliane. Ma
dalla Polstrada di Siracusa sino agli utenti della strada è un
coro  di  proteste.  Il  recente  sopralluogo  tecnico  avrebbe
escluso difetti di progettazione o realizzazione. I varchi
sono a norma. Ma dopo il bus che martedì è finito contro il
pilone  centrale  ripartono  le  critiche.   A  Siracusa  se  ne
occuperà  il  Consiglio  Comunale  nella  seduta  convocata  con
urgenza dal consigliere Salvo Castagino. Alle 10 si riunirà
l’assise con all’ordine del giorno la costruzione del casello
autostradale nei pressi dello svincolo di Cassibile, teatro di
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incidenti.

Un'aquila  in  balcone,  come
fosse  un  canarino.  Una
denuncia a Pachino
Storia curiosa. Nel comune a sud di Siracusa, i poliziotti
hanno denunciato in stato di libertà un 62enne, già noto alla
giustizia. Nel corso di una perquisizione domiciliare, gli
agenti hanno notato che l’uomo teneva in una gabbietta in
balcone un  insolito animale domestico: un’aquila. Neanche
fosse un canarino, il rapace era costretto a vivere in uno
spazio angusto incompatibile con la sua natura. Per questo è
stato  affidato  –  dopo  il  sequestro  –  alla  Ripartizione
Faunistico Venatoria di Siracusa per le cure del caso.

Lentini.  Minacce  e  violenze
per  garantirsi  lavori  al
Cimitero
Le  ordinanze  del  gip  del  Tribunale  di  Catania  sono  state
eseguite  nelle  prime  ore  di  questa  mattina.  Agli  arresti
domiciliari sono stati posti Eleonora Sambasile, lentinese, di
47  anni  e  Giuseppe  Borrata  (53),  residente  a  Carlentini,
dipendente  della  ditta  individuale  che  esegue  opere
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cimiteriali in muratura di cui risulta titolare proprio la
Sambasile. Eseguito anche il sequestro preventivo della ditta
BisePo  Costruzioni  srl,  riconducibile  –  secondo  gli
investigatori  –  sempre  alla  donna.
Gli  arrestati  sono  ritenuti  responsabili,  in  concorso  tra
loro, della commissione dei reati di illecita concorrenza ed
intestazione fittizia di beni, con l’aggravante del metodo
mafioso. Per rendere convincenti le loro minacce si sarebbero
avvalsi  della  forza  di  intimidazione  del  clan  Nardo  di
Lentini. Questo per garantirsi posizioni di vantaggio e lavori
rispetto  ad  altre  ditte,  compreso   il  Consorzio  che
nell’aprile 2010 si era aggiudicato la gara indetta dal Comune
di Lentini per l’espletamento dei servizi cimiteriali.
Le indagini hanno permesso di accertare che la donna, per
eludere gli effetti della misura di prevenzione patrimoniale
di  sequestro  già  emesso  a  carico  della  omonima  ditta
cimiteriale,  trasferiva  risorse  e  competenze  alla  Bisepo,
fittiziamente intestata ad altri.

Siracusa,  le  richieste  di
Assoutenti  della  strada  per
la zona del cimitero
Il  tratto  di  strada  comunale   nel  tratto  compreso  tra
la rotatoria di viale Paolo Orsi e la traversa Canalicchio –
siamo nei pressi del cimitero, ex ss124 – presenterebbe tante
e tali situazioni potenzialmente pericolose per gli utenti
della  strada  da  richiedere  con  urgenza  interventi.  Ne  è
convinto il presidente di Assoutenti della Strada, Massimo
Cataldi,  che  ha  inoltrato  una  dettagliata  richiesta  agli
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uffici  di  competenza.  Individuando  in  7  punti  quello  che
andrebbe fatto per garantire sicurezza stradale nella zona.
Innanzitutto  la  pulizia  dei  margini  e  delle  banchine  di
pertinenza della carreggiata, eliminando la fitta vegetazione
che ostruisce la visibilità della segnaletica
verticale; quindi Assoutenti della Strada chiede l’istituzione
del divieto di fermata e di sosta con rimozione dei veicoli su
ambo  i  lati  della  carreggiata;  la  posa  in  opera  di
canalizzatori  di  traffico  (cordoli  longitudinali)  per  la
separazione delle corsie in prossimità dell’incrocio con il
cimitero; la chiusura di tutti i varchi posti sul guard rail
installato lato cimitero tranne l’ultimo, in prossimità del
cimitero  inglese,  con  obbligo  di  svolta  a  destra
e canalizzatore di traffico longitudinale per evitare la non
osservanza dell’obbligo di svolta;
l’istituzione di obbligo di parcheggio nei piazzali antistanti
il cimitero (“attualmente sempre liberi al contrario della
carreggiata  dell’ex  statale”,  scrive  Cataldi);  e  infine
la revisione della segnaletica verticale e l’istituzione di un
adeguato  servizio  di  vigilanza  da  parte  della
Polizia Municipale perchè molteplici sarebbero ogni giorno in
quella zona le violazioni al codice della strada.

Siracusa.  Tante  informazioni
per chi visita l'Artemision
Chi  si  reca  in  visita  all’Artemision  di  piazza  Duomo,  a
Siracusa, adesso potrà recuperare con semplicità informazioni
sul  progetto  di  riqualificazione  e  sulle  vestigia  greche.
L’assessorato  al  centro  storico  ha,  infatti,  provveduto
all’installazione  di  un  pannello  informativo  di  9  metri
quadrati che illustra, in italiano ed inglese, il progetto di
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riqualificazione,  i  lavori  effettuati  e  la  storia
dell’Artemision, dalla sua costruzione ai giorni nostri. Il
pannello è stato  sistemato sulla parete di fronte alla teca
che ospita la carrozza del Senato, all’interno del palazzo di
città.

Siracusa,  auto  in  fiamme
nella notte
E’ con ogni probabilità di origine dolosa l’incendio che ieri
sera, poco prima delle 23, ha danneggiato una Peugeot 407 SW
parcheggiata  in  via  Monfalcone,  a  Siracusa.  Intervenuti  i
Vigili  del  Fuoco  che  in  poco  tempo  hanno  completato  le
operazioni di spegnimento. Indaga la polizia. E’ il primo
episodio nel mese di novembre. Ad ottobre 18 gli interventi
simili operati dai pompieri.

Troppe  richieste,  l'Asp  di
Siracusa "chiude" la porta a
Zito
Tra l’Azienda Sanitaria Proviniale di Siracusa ed il Movimento
5 Stelle non è mai corso buon sangue. Ricorderete l’apice
dello  scontro  in  occasione  dei  dati  su  una  presunta
recrudescenza  di  tubercolosi  nel  siracusano.  La  cordiale
“antipatia” trova adesso la sua certificazione. Il direttore
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sanitario,  Anselmo  Madeddu,  e  il  commissario  Mario  Zappia
hanno inviato una lettera al deputato regionale pentastellato,
Stefano Zito. Cinque pagine, redatte di concerto con i legali,
per  sottolineare  come  l’onorevole  siracusano  sarebbe
responsabile  di  una  “incessante,  sistematica  e  senza
precedenti  sequenza  di  accesso  atti,  esercitata  senza
soluzione di continuità sin dal suo insediamento, che sta
mettendo davvero a dura prova gli uffici, ormai impegnati da
mesi  in  una  estenuante  ricerca  di  atti  e  di  elaborazione
dati”.  Richieste  così  numerose  e  così  frequenti  da
“intralciare le attività istituzionali ed il buon andamento
della  pubblica  amministrazione”.  Sul  suo  profilo  facebook,
Zito sceglie la via di una amara ironia: “ma se l’accesso agli
atti non lo può fare un parlamentare della commissione Sanità,
a chi sarebbe consentito? Chi dovrebbe controllare?”. E trova
man forte nel presidente dell’Ars, Ardizzone: “il diritto di
accesso  diretto  agli  atti  che  spetta  ai  parlamentari  va
salvaguardato”, ha detto in aula. E qui sta il nodo. Perchè i
responsabili Asp – che certo non sono sprovveduti – chiedono
“un  approfondimento  giuridico  intorno  alla  corretta
applicazione dell’istituto di accesso agli atti”. Che Stefano
Zito abbia richiesto decine e decine di atti non è un mistero.
Tubercolosi, registro dei tumori, ma anche nomine di primari,
elenchi di attrezzature non funzionanti e inutilizzate e chi
più ne ha più ne metta. Non sempre le risposte – lascia
intuire  il  parlamentare  –  sarebbero  state  immediate  o
complete. Uno degli ultimi solleciti sarebbe stato inviato in
copia anche ai magistrati della procura siracusana. Una mossa
che non è probabilmente piaciuta all’Asp che avrebbe così
risposto  chiudendosi  a  riccio,  sentendosi  frontalmente
attaccata. Non manca la dietrologia – l’attività di controllo
darebbe “fastidio”, sostiene qualcuno, senza specificare a chi
o perchè – ma anche voci a sostegno dei dirigenti dell’Azienda
Sanitaria. Un chiarimento e una cordiale stretta di mano vis a
vis non sembrano proprio all’orizzonte.

Il video dell’intervento in Assemblea Regionale Siciliana di



Stefano Zito.

Siracusa.  Domenica  alla
Giudecca, "San Martino Fest"
Torna alla Giudecca, in Ortigia a Siracusa, il San Martino
Fest. Seconda edizione della manifestazione organizzata dalla
Compagnia dei Pupari Vaccaro-Mauceri con il patrocinio del
Comune. Domenica 10 novembre, dalle ore 16 alle 24, in via
Giudecca,  piazza  San  Filippo,  largo  Logoteta,  piazza  San
Giuseppe,  via  Del  teatro  e  via  Roma  previsti  mercatini
dell’artigiano, concerti, spettacoli di artisti di strada e di
pupi,  mostre  d’arte.  Domani  la  conferenza  stampa  di
presentazione con  il sindaco, Giancarlo Garozzo, l’assessore
al  turismo,  Francesco  Italia,  e  Alfredo  Mauceri  della
Compagnia  dei  Pupari  Vaccaro  Mauceri.

Siracusa,  modifiche  della
viabilità in via Puglia
Cambia la viabilità in via Puglia. Da mercoledì6 novembre fino
a lunedì 11 si sposta l’area di cantiere. Questa operazione
comporterà nei giorni indicati che dal civico 1/A fino a largo
Campania  il  flusso  veicolare  venga  spostato  sulla
semicarreggiata ovest che con segnaletica orizzontale verrà
suddivisa in banchina di destra lato cantiere, due corsie (una
per  senso  di  marcia),  parcheggio  parallelo  al  marciapiede
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esistente. In viale Tunisi, fino al civico 2,  previsto il
restringimento della carreggiata ed il divieto di sosta con
rimozione forzata  per garantire la viabilità nei due sensi di
marcia.


